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Gli strumenti possibili sono quelli che rispondono ai principi dell’economia circolare:

Su cosa agire per migliorare la circolarità dell’azienda?
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Fase in input

• ↓ quantità di materie prime 

• ↓ quantità di materie prime fossili mitigazione dei rischi di approvvigionamento

• ↓ quantità di materie prime vergini

• focus su materie prime critiche e strategiche

• mono/plurimateriale

• peso dei prodotti (es. plastica)

• quantità e fonti di energia

Elementi operativi /1
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Fase di progettazione/produzione

• migliori tecniche disponibili (BAT) 

• qualifica dei fornitori

• etichette ambientali (es. Ecolabel)

• componenti modulari

• efficienza energetica

• digitalizzazione (per risparmio carta/spazio di archiviazione, ottimizzazioni)

• uso delle tecnologie (es. AI) per ridurre consumi e sprechi

Elementi operativi /2

Impatto ambientale 
dei prodotti fino a
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BAT: un esempio
dal Final Draft 04.2026
sull’industria ceramica

https://bureau-industrial-transformation.jrc.ec.europa.eu/sites/default/files/2026-04/FD-CER_BW_opt4-bref.pdf
https://bureau-industrial-transformation.jrc.ec.europa.eu/sites/default/files/2026-04/FD-CER_BW_opt4-bref.pdf
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Fase di distribuzione e uso

• ottimizzazione logistica

• riduzione degli sprechi (es. alimenti)

• riuso dei prodotti

• riparazione (manutenzione correttiva, preventiva e predittiva)

• ricondizionamento

• rigenerazione

• condivisione per slegare fruizione e proprietà

Elementi operativi /3
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Fase di raccolta e trattamento dei residui

• ↓ rifiuti

• ↑ recupero di rifiuti 

• raccolta differenziata/separata

• materiali secondari (End of waste)

• generazione di sottoprodotti

• sinergie per simbiosi industriale

                             PERICOLOSITÀ 

Elementi operativi /4

PREVENZIONE

PREPARAZIONE PER RIUTILIZZO

RICICLO

RECUPERO 
ENERGETICO

SMALTIMENTO
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• Analisi del ciclo di vita (LCA)

• Certificazioni ambientali (ISO 14001, EMAS) 

• Impronta di carbonio (ISO  14064, 14067)

• Impronta idrica (ISO 14046)

• Iniziative legate a matrici prioritarie (RAEE, plastica ecc.)

Alcuni esempi di strumenti trasversali
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• Analisi di materialità sulla propria realtà aziendale

• Valutazione su applicabilità  e significatività

• Mappatura di flussi, processi e procedure

• Focus su input, output e pratiche operative

Primo passo: identificare aspetti rilevanti e priorità
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Il World Business Council for Sustainable Development (WBCSD) è una comunità di 

imprese che rende le prestazioni di sostenibilità un fattore chiave di competitività.

Un metodo per il miglioramento continuo

https://www.wbcsd.org/resources/circular-transition-indicators-v4/
https://www.wbcsd.org/resources/circular-transition-indicators-v4/
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E5 "Uso delle risorse ed economia circolare"

• Informativa E5-1 — Politiche

• Informativa E5-2 — Azioni e risorse

• Informativa E5-3 — Obiettivi

• Informativa E5-4 — Flussi di risorse in entrata

– peso totale e quota % dei materiali essenziali, specificando materie prime critiche e strategiche;

– risorse secondarie utilizzate, espresse in peso o % del peso totale dei materiali .

• Informativa E5-5 — Flussi di risorse in uscita

– Prodotti: durabilità prevista, riparabilità e tasso di riciclabilità (inclusi i relativi imballaggi)

– Rifiuti: descrizione dei flussi di rifiuti, peso totale dei rifiuti prodotti, % per destinazione (preparazione 
per il riutilizzo, riciclo, incenerimento, discarica ecc.), distinguendo tra pericolosi e non pericolosi. 

EU ESRS – Rendicontazione di sostenibilità
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Modulo base "Metriche ambientali"

• Informativa B7 – Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti

– modalità di applicazione dei principi dell’economia circolare;

– peso totale dei rifiuti prodotti, distinguendo tra rifiuti pericolosi e non pericolosi;

– quota di rifiuti indirizzati al riciclo o alla preparazione per il riutilizzo;

– flusso di massa annuo dei materiali pertinenti utilizzati, se l’azienda opera in un settore che utilizza 

flussi significativi di materiali (ad esempio industria manifatturiera, costruzioni, imballaggi).

EU VS – Standard volontario per la rendicontazione di sostenibilità
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• Sezione Ambiente "Uso delle risorse ed economia circolare"

– Informazione 21: tonnellate di rifiuti pericolosi e radioattivi prodotti nell’anno 

– Informazione 22: quota % di rifiuti destinati a smaltimento e riciclati nell’anno 

– Informazione 23: % di contenuto riciclato (e/o recuperato e/o sottoprodotto) 

presente nei prodotti finiti/semilavorati e nei loro imballaggi*

– Informazione 24: % di contenuto riciclabile negli imballaggi*

– Informazione 25: obiettivi di miglioramento della gestione circolare delle risorse

* indicatore non previsto dal VS europeo, per tenere conto di aspetti rilevanti di valutazione dei rischi ESG e di alcune specificità nazionali

Documento di Dialogo PMI-Banche

http://www.ecocamere.it/dettaglio/approfondimento/285/aggiornamento-2025-del-documento-di-dialogo-pmi-banche
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UNI/TS 11820:2024 – Misurazione della circolarità

• Specifica tecnica UNI "Misurazione della circolarità – 

Metodi ed indicatori per la misurazione dei 

processi circolari nelle organizzazioni":

– approccio quantitativo e qualitativo;

– valutazione oggettiva e non settoriale;

– iniziativa italiana con raccordi internazionali.

CATEGORIE
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• Prassi di riferimento UNI ”Profili professionali 

nell’ambito dell’Economia circolare – Requisiti di 

conoscenza, abilità, autonomia e responsabilità”:
 

– Manager dell’Economia circolare

– Progettista di Soluzioni circolari

– Analista della Circolarità

– Manager della Logistica circolare

UNI/PdR 184:2025 – Profili professionali

https://www.uni.com/professioni-per-leconomia-circolare-una-nuova-prassi-di-riferimento-per-definirle/
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Catena di fornitura circolare: offrire materie rinnovabili, riciclabili o 

biodegradabili utilizzabili in cicli di vita consecutivi

Recupero e riciclo: creare un sistema di produzione e consumo in cui 

sottoprodotti e rifiuti possono essere destinati a nuovi usi 

Estensione della vita del prodotto: realizzare ricavi allungando la durata del 

prodotto (p.es. riparazione, rigenerazione)

Piattaforme di sharing: aumentare il tasso di utilizzo dei prodotti tramite 

sistemi di condivisione e scambio fra utilizzatori (singoli o organizzazioni)

Servitizzazione: proporre prodotti come servizi (focus su uso e non proprietà)

Modelli di business circolari secondo Accenture (consulenza aziendale)

1

2

3

4

5
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La parete prefabbricata "fatta di natura" è un prodotto di Sarotto Group che:

– viene ricavato da una miscela di legante e lolla di riso (buccia residua, 30% del risone);

– non marcisce e non è attaccabile da muffe né parassiti;

– è isolante e ignifugo.

Catena di fornitura circolare: Ricecycling Wall1

https://www.sarotto.it/ricecycling-wall/
https://www.sarotto.it/ricecycling-wall/
https://www.sarotto.it/ricecycling-wall/
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• Il Gruppo Ferrero è il 1° consumatore di nocciole al mondo (circa 1/3 del totale).

• Dai gusci delle nocciole (50-55% del peso del frutto) e dalla cuticola (≈2%) 

si possono ricavare una fibra prebiotica (“Axos”, ≈20%) e polifenoli, 

di grande interesse per i settori nutraceutico, farmaceutico e cosmetico .

Recupero: dai gusci delle nocciole a prodotti per la salute2

https://www.ferrero.it/News/?IDT=82080&newsRVP=576
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• Gruppo Xera dà una seconda vita alla tecnologia, offrendo soluzioni per 

ritirare, ricondizionare/rigenerare dispositivi IT reimmetterli sul mercato.

• Tutte le attività dell’azienda sono basate su innovazione, qualità e sostenibilità, 

per promuovere un’economia circolare nel settore tecnologico.

Estensione della vita del prodotto: focus sui prodotti IT3

2
0

2
5

https://www.gruppoxera.com/wp-content/uploads/2026/07/BILANCIO-DI-SOSTENIBILITA-2025_def_compressed.pdf
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• Toolssharing è una piattaforma per condividere strumenti e macchinari: 

– chi li possiede ma non li usa, può metterli a disposizione di altri utenti e guadagnarci;

– chi non li ha ma ne ha bisogno saltuariamente, può noleggiarli con una spesa contenuta.

• Il motto della start-up è “Un bene inutilizzato è un bene sprecato”. 

Sharing economy: non solo monopattini!4

https://toolssharing.com/
https://toolssharing.com/
https://toolssharing.com/
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• Michelin offre pneumatici in forma di “prodotto come servizio” per clienti 

professionali (es. flotte di mezzi) allo scopo di ottimizzarne la gestione. 

• Con il programma EFFITIRES l’azienda sigla un contratto di prestazione con 

Michelin, che monitora le gomme tramite sensori e può ritirarle/trattarle 

in base ai parametri di usura, a beneficio della sicurezza e dell’ambiente.

Servitizzazione: esternalizzare la gestione di pneumatici5

https://professional.michelin.it/trasporto-merci/servizi-di-trasporto-merci/effitires
https://professional.michelin.it/trasporto-merci/servizi-di-trasporto-merci/effitires
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• Quanti e quali materiali acquistiamo? Esistono alternative più circolari?

• A quanto ammontano i consumi energetici/idrici? È possibile comprimerli?

• Quali servizi acquistiamo? Quanto sono green i nostri fornitori?

• Raccogliamo dati sulla linea produttiva? Evidenziano possibili migliorie?

• I nostri prodotti sono riparabili/aggiornabili? Sono aspetti che si possono potenziare?

• Offriamo servizi oltre alla vendita dei prodotti? Che entità hanno?

• Quanti e quali rifiuti produciamo? Si possono ridurre/valorizzare come sottoprodotti?

• Produciamo rifiuti pericolosi? È possibile ridurre la quantità/incidenza?

• A quali trattamenti destiniamo i nostri rifiuti? Ci sono alternative preferibili?

• Possiamo adottare strumenti digitali/AI per ridurre gli impatti (in/out e produzione)?

Un’ipotesi di checklist per un’impresa manifatturiera (ma non solo) 
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Autovalutazione: un primo approccio empirico

Il tema oggetto 
della domanda 

non è presidiato

Come si può valutare indicativamente il proprio posizionamento circolare, in base al numero di semafori verdi?
 

1-2: avvicinamento; 3-4: avvio; 5-6: consolidamento; 7-10: integrazione

Il tema è noto, 
ma con margini 

di miglioramento

Sul tema in oggetto 
sono già presenti 
pratiche/obiettivi 
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